
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 22.10.2024 ALLE ORE 21:15 

  

  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Si dà inizio a questo nuovo Consiglio Comunale con l’appello, prego Segretario, grazie.  

 

Segretario Comunale  

Bene.  

 

Il Segretario Generale procede all’appello.  

  

Segretario Comunale  

Presidente sono due assenti su tredici, quindi sussiste il numero legale.  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Si passa alla nomina degli scrutatori: Patrizia Del Rosso e Mainardi Vanessa per la maggioranza ed 

Alessandro Martini per la minoranza.  

  



PUNTO N. 1 DEL 22.10.2024 

Interrogazione – Deliberazione della Giunta Comunale numero 44 del 

10 aprile del 2024 – “Adeguamento sismico scuola primaria “Amicizia” 

di Margine Coperta. Approvazione progetto anno 2024” e 

“Trasferimento presso il Centro Commerciale Coop.Fi Montecatini”.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola alla Consigliera Cialdoni.   

  

Consigliera Cialdoni Annamaria   

Signor Sindaco, Signori Consiglieri buonasera e grazie dell’opportunità di poter parlare ancora di 

questa cosa. Prendo la parola con l’obiettivo di sottolineare l’importanza di ricevere risposte 

concrete e tempestive dall’Amministrazione Comunale su questo trasferimento, come consiglieri di 

minoranza il nostro ruolo è quello di rappresentare e dare voce ai cittadini, soprattutto in momenti 

di cambiamento, come il trasferimento che ci troviamo ad affrontare per la Scuola Amicizia, è 

essenziale comprendere che senza informazioni chiare e precise ci è difficile fornire ai cittadini 

quelle risposte di cui hanno bisogno per vivere questa transizione in modo più sereno, non si tratta 

di opporsi al trasferimento che comprendiamo non essere negoziabile, ma di lavorare insieme per 

risolvere le situazioni di criticità che le persone si trovano a vivere quotidianamente. Le richieste 

che poniamo non sono mosse da spirito di conflitto, ma da un senso di responsabilità verso la 

comunità, riteniamo che sia nell’interesse di tutti maggioranza e minoranza, fare in modo che ogni 

dubbio o difficoltà legata a questo cambiamento, possa trovare una soluzione rapida e efficace. 

Collaborare su questi aspetti, fornendo risposte puntuali, non farà altro che facilitare la nostra 

capacità di interloquire con i cittadini, abbassando le tensioni e garantendo una maggiore serenità 

nell’affrontare le sfide del trasferimento. Per questo vi chiediamo un dialogo aperto e trasparente 

nell’interesse di tutti, oggi mi trovo qui per portare alla vostra attenzione alcune questioni segnalate 

dai genitori degli alunni della scuola amicizia, riguardanti il plesso scolastico trasferito 

all’IperCoop, con il vostro permesso vorrei esporre i punti principali su cui chiediamo chiarimenti o 

interventi anche concreti da parte dell’Amministrazione Comunale, intanto mi soffermo su alcuni 

chiarimenti: sul piano della gestione della security in considerazione della presenza dello studio 

dentistico al primo piano, dove sono presenti due classi e che un’uscita di sicurezza del centro 

commerciale, lato Pizzeria Ciro Savarese ed ingresso anche dello studio dentistico, quindi uscita di 



sicurezza pertanto normalmente aperta, ammette direttamente nell’ingresso della scuola. Sul piano 

anche dei chiarimenti sulla gestione delle emergenze, ovvero la modalità di gestione 

dell’evacuazione del plesso in caso di emergenza, in considerazione delle scale ripide e non studiate 

per l’uscita contemporanea di molti bambini e della presenza dello studio dentistico. In più è stata 

fatta la gestione dell’evacuazione anche in base a criticità che dovessero rivelarsi al centro 

commerciale? C’è stato inoltre segnalato che al secondo piano non funziona l’allarme e per questo 

chiediamo un chiarimento. È presente inoltre un adeguato spazio per l’organizzazione delle attività 

ricreative e sportive per i bambini. Sembra che nell’unico spazio dedicato, sia stata spostata una 

classe perché si rendono necessari degli interventi a causa delle infiltrazioni di pioggia, in più come 

si può garantire delle uscite a questi bambini che si troveranno altrimenti nei prossimi due anni 

sempre rinchiusi in un edificio mediamente cinque ore al giorno. Alcuni genitori ci segnalano le 

merende al banco come ai tempi del Covid, così come il momento della mensa dove arrivavano 

delle pietanze che erano da sporzionare, ora arrivano già sporzionate ai bambini che non erano 

abituati a questo tipo di presentazione del cibo. Lo spazio dedicato alla mensa si richiede anche se è 

sufficiente ad accogliere tutti i bambini perché si sono stati segnalati che alcune classi a volte 

mangiano nei corridoi. Alcuni genitori ci hanno segnalato alcune carenze e per questo abbiamo già 

depositato un protocollo mi sembra il quattro di ottobre a cui però non è seguita risposta, glielo 

elenco brevemente: l’assenza di un’infermeria o comunque un ambiente idoneo per la 

somministrazione di farmaci o altre attività correlate. La necessità di predisporre un gazebo che 

favorisca l’ingresso e l’uscita dei bambini quando piove. A queste che sono state depositate, però, 

aggiungo altro, l’assenza di un parcheggio uso scuola per i genitori, l’organizzazione dei giri dello 

scuolabus che hanno costretto alcune famiglie a rinunciare al servizio, visti gli orari di passaggio, 

anche alle sette, sette e cinque di mattina. E di qui alcune altre domande perché l’organizzazione del 

passaggio porta a porta piuttosto che una navetta che andava a raccogliere complessivamente più 

bambini? Poi il nuovo autista andrà a riorganizzare il servizio in qualche maniera? Di questi 

cambiamenti è stata già informata l’utenza? Infine l’ultima domanda, ho visto, ho avuto modo di 

vedere la determina collegata all’assegnazione dell’appalto, quindi a questo punto è possibile 

ipotizzare la data di inizio dei lavori presso il plesso sito a Margine Coperta oggetto 

dell’adeguamento? Concludo ribadendo comunque che complessivamente forse, potevano essere 

fatte delle scelte diverse sul collocamento temporaneo della scuola. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliera, la parola al Sindaco.   

  



Sindaco    

Prima di rispondere vorrei fare una semplice considerazione dunque praticamente sono 48 anni che 

vivo nel Comune di Massa e Cozzile all’interno della macchina comunale, 48 anni e qualcosa. 

Prima sono entrata come dattilografa e sono diventata poi Sindaco, ho fatto tutto un percorso, ora 

mi chiedo, mi faccio una domanda io ma la faccio anche a tutti gli altri, pensate davvero che io, che 

i miei tecnici, i tecnici di Unicoop si sarebbero, ci saremmo esposti in una situazione del genere 

mettendo 200 ragazzi in locali che non erano stati dichiarati idonei? Alla fine quasi di un mio 

percorso avrei fatto questo? Dopo avere questi dieci anni dedicato anima e corpo alla messa in 

sicurezza delle scuole, a renderle belle, accoglienti, funzionali, mi sarei messa in questo pasticcio? 

Questa è la domanda che vi faccio. Detto questo ne ho parlato già e francamente di questo 

argomento ne è stato parlato anche troppo, la porta del Comune è sempre aperta, il mio telefono è 

acceso 24 ore il giorno, dormo poco anche la notte perché penso, quindi io tutte queste lamentele di 

cui parla la minoranza non le ho avvertite, non sono venuti da me genitori, anzi… certamente ho 

sempre detto che questo sarebbe stato un disagio, come qualsiasi altro tipo di lavoro, come anche in 

casa nostra, quando facciamo anche una piccola tinteggiatura è un disagio. Questo è ovvio, era 

scontato! Ma l’alternativa su Massa e Cozzile, sul territorio di Massa e Cozzile, alternative non 

c’erano, perché le abbiamo verificate, l’ho ridetto e lo ripeto e non c’erano, l’alternativa era o i 

container, allora domando sarebbero stati davvero tutti contenti i genitori a mandare i ragazzi nei 

container? Io personalmente no, perché tra l’altro no perché è un container, secondo i container ogni 

due anni devono essere ricollaudati e poi si buttano, quindi il Comune avrebbe speso 450 mila euro 

se ce li avessi avuti, 450 mila euro buttati. Anche quando ero in Provincia ho evitato di andare verso 

l’installazione e la collocazione di container perché sono soldi veramente buttati, l’altra alternativa 

era quella di chiudere la scuola nel giro di un anno perché la scuola necessitava di interventi. Detto 

questo rispondo alle domande i lavori sono stati recentemente aggiudicati dalla stazione unica 

appaltante di Pistoia che ha gestito la gara, ad oggi sono in fase di perfezionamento dei documenti 

al fine di sottoscrivere il contratto di appalto ovviamente da un notaio scelto dalla ditta. La data 

presunta di inizio lavori dovrebbe essere fine novembre – primo dicembre, nel giro di quindici – 

venti giorni inizieranno i lavori di allestimento del cantiere. L’ingresso della scuola alla Coop è al 

primo o piano ed al piano secondo, dove vi è una porta specifica con campanello e citofono e il cui 

accesso è gestito dal personale scolastico addetto. Le aree scolastiche iniziano dopo la porta ai vari 

piani. La gestione delle parti comuni atrio, piano terra, vano scale, ascensore è delegata al personale 

scolastico che gestisce l’ingresso e le uscite della scuola. Al fine di ottimizzare il lavoro, il 

personale scolastico è stato dotato anche di dispositivi telefonici appropriati per il collegamento tra i 

vari piani, in ogni caso dal punto di vista tecnico le parti a comune piano terra, vano scale, 



ascensore sono state considerate fin dall’inizio della fase progettuale ed a tale proposito sono stati 

acquisiti come ho già detto in diverse occasioni, i rituali pareri da parte dei Vigili del fuoco e 

dell’A.S.L.. Le modalità di gestione entrata e uscita dei ragazzi sono stabilite e gestite dalle scuole 

con i propri addetti, studiando e applicando orari e accoglienza che non creino problemi tra le 

attività presenti. L’attività motoria per tutte le classi sia del primo piano che del secondo piano 

viene svolta al piano primo nel primo locale, subito dopo la porta di ingresso è una stanza molto 

grande, tra l’altro noi come Comune abbiamo anche detto alle insegnanti che nel momento in cui i 

ragazzi, le insegnanti decidono di portare i bambini fuori, noi siamo disponibili a portarli nei vari 

parchi. Le attività ricreative possono essere svolte al primo piano nella stessa aula della motoria e al 

piano secondo nello spazio destinato anche alla mensa, utilizzando gli stessi tavoli della mensa. Per 

quanto riguarda lo spazio dell’infermeria e questa è una cosa che mi dicono i tecnici, ma anche i 

responsabili del servizio di protezione e prevenzione del centro commerciale, la presenza di 

un’infermeria nelle scuole non risulta obbligatoria per legge, eccetto durante la pandemia Sars 

Covid-19, nella scuola in ogni piano è stato individuato uno spazio di servizio dove poter 

temporaneamente isolare ed assistere l’alunno fino all’arrivo dei genitori o prima dell’eventuale 

arrivo dei soccorsi. All’interno dello spazio è presente la cassetta di primo soccorso e una sedia 

dove l’alunno può sostare durante la medicazione, misurazione della temperatura eccetera. Anche 

nel caso di personale sanitario esterno che accede alla scuola per la somministrazione di particolari 

farmaci, l’assistenza avverrà in questi spazi. Per quanto riguarda i piani di sicurezza eccetera, 

sempre il responsabile del servizio prevenzione e protezione del centro commerciale, ha fornito alla 

scuola Amicizia il piano di emergenza e esodo per le integrazioni per quanto mi competenza. Nei 

giorni scorsi, i primi di ottobre il responsabile ha tenuto anche una riunione preliminare di 

preparazione alla prova di esodo annuale, alla quale sono stati obbligati a partecipare tutti gli addetti 

alla gestione dell’emergenza, alla riunione hanno partecipato anche gli addetti antincendio della 

scuola e delle attività. Il giorno dieci ottobre alle ore sette si è svolta la piccola prova di evacuazione 

generale dell’immobile, alla quale ha partecipato la popolazione presente. Presso la scuola Amicizia 

sono disponibili il piano di emergenza e le planimetrie di evacuazione, queste ultime su ogni piano 

e ogni locale, durante l’anno scolastico la scuola effettuerà le quattro prove di evacuazione 

programmate, due simulazione di incendio e due simulazioni di terremoto e ne darà comunicazione 

preventiva allo studio dentistico e al direttore del centro, al fine di evitare allarmismi. Come ho già 

detto ovviamente c’è il parere favorevole rilasciato dai Vigili del fuoco e dalla A.S.L.. per quanto 

riguarda le aree a parcheggio è stata predisposta e segnalata con degli stalli un’apposita area 

dedicata ai pulmini ed alla discesa e salita degli alunni in tutta sicurezza. Per quanto riguarda i 

parcheggi ni destinati esclusivamente ai genitori, sinceramente non si capisce la richiesta perché in 



nessun luogo limitrofo ai plessi scolastici di nessun comune limitrofo ma forse anche italiano, ci 

risulta ci siano e peraltro ci potrebbero essere parcheggi dedicati ai genitori, anche rispetto alla 

normativa vigente che è il DM 18/12/1975 importante è avere parcheggi limitrofi e sinceramente 

alla Coop ne hanno tantissimi, quindi non ci sono certamente problemi di parcheggi. Per quanto 

riguarda i gazebo, per motivi di sicurezza non è possibile apporre gazebi nelle aree in cui insiste la 

necessità di evacuare nel caso in cui ci sia, si reputi necessario. Tuttavia i tecnici della Coop, stanno 

studiando la possibilità di realizzare una pensilina aerea ancorata ai vari edifici senza supporti a 

terra, questa è una cosa che ci hanno garantito che stanno verificando. Per quanto riguarda il 

pulmino, noi abbiamo cercato di venire incontro alle necessità delle persone facendo il trasporto 

scolastico normale, per evitare spostamenti ai genitori, quindi evitare punti, aree di ritrovo che poi 

va bene, le aree di ritrovo comunque si creano perché magari ci sono zone in cui abitanti con magari 

tre o quattro ragazzi, comunque noi abbiamo cercato di venire incontro il più possibile alle esigenze 

dei genitori senza fargli fare spostamenti con la macchina oppure a piedi. Ovviamente 

l’organizzazione del servizio compete agli uffici, al responsabile del settore servizi alla persona, che 

insieme con gli autisti ha studiato la logistica per quanto riguarda il trasporto. Anche in altri comuni 

partono alle sette, sinceramente non mi sembra… sì capisco che per qualcuno può essere un disagio, 

però non è che c’è a Massa e Cozzile e basta, ci sono in tanti altri comuni queste uscite la mattina 

per i bambini che prendono lo scuolabus. Per quanto riguarda lo scuolabus voglio anche continuare 

dicendo che non è vero che il Comune si è adoperato soltanto un mese prima dell’inizio della 

scuola, non è assolutamente così perché noi già a giugno quando la Coop ci cominciò a dire che 

probabilmente i lavori sarebbero, sarebbero stati ultimati a fine agosto, noi cominciammo a chiedere 

preventivi di spesa, in via informale a ditte di autonoleggio, ne abbiamo sentite tante poi visto che 

c’erano difficoltà siamo ricorsi all’agenzia interinale, non so quante ne hanno sentite, c’è qui anche 

il responsabile dell’ufficio che ha veramente, si sono veramente impegnati tantissimo a cercare di 

trovare non solo in zona, ma anche fuori zona agenzie interinali per la ricerca di un autista, 

l’avevamo trovato, ne avevamo trovati mi sembra quattro, hanno fatto le visite, qualcuno all’ultimo 

momento non si è presentato, qualcuno ha fatto la visita e poi ci ha telefonato dicendo che non 

accettava più perché aveva un’altra soluzione lavorativa, in quattro ci hanno detto no. A questo 

punto che abbiamo fatto? Ricorreremo ad una ditta di noleggio che fortunatamente è stata trovata 

perché mi dicono che queste figure di autista sono diventate veramente preziose perché non si 

trovano da nessuna parte, perché il lavoro da autista è un lavoro che non lo vuole fare nessuno, ci 

siamo anche interessati tra l’altro nelle varie scuole guida per sapere se erano stati rilasciati delle 

patente di tipo D con il Cap, con i requisiti necessari. Siamo stati metà giugno - luglio – agosto – 

settembre praticamente quattro mesi alla ricerca di un autista, non pensavamo assolutamente che 



queste figure erano diventate introvabili perché, ripeto, nessuno vuole fare più questo tipo di lavoro, 

anche le stesse autolinee toscane perché abbiamo sentito anche loro, sono in difficoltà a reperire 

queste figure. Non la so la motivazione, perché c’è troppa responsabilità? Perché sono poco pagate? 

Non mi interessa, il problema è che non si riescono comunque a trovare, però fortunatamente 

abbiamo trovato la soluzione, sabato mattina entrerà, stiamo facendo l’affidamento, il servizio verrà 

garantito da una ditta di noleggio, una ditta che fa questo tipo di lavori anche per altri comuni, per 

esempio il Comune della Pieve, è una ditta tra l’altro, uno è residente qui, sono residenti qui da noi i 

titolari, quindi ora a questo punto noi si va in questa direzione perché è l’unico sistema. In questo 

modo si ritornerà alle partenze di prima, nel senso che avendo un autista che sarà dedicato, il quinto 

autista che sarà dedicato solo al trasporto da Vangile alla Coop e viceversa, quindi dedicato solo su 

questo percorso, chiaramente si ritornerà a prendere il pulmino la mattina alle 07:30, non più alle 

07:05 quindi ci sarà questo miglioramento se così si vuole dire, ma è sempre stato detto e 

sottolineato che questo sarebbe stato un disagio ed è sempre stato sottolineato che nonostante avere 

cercato sul territorio, ma poi basta guardarsi in giro, come si può pensare di trovare una soluzione 

alternativa sul territorio di Massa e Cozzile, siamo andati a vederne due e due non erano idonee per 

accogliere i 200 ragazzi, una perché c’erano da fare i lavori importanti che la proprietà non avrebbe 

fatto e avrebbe dovuto accollarseli il comune e quindi questo sarebbe stato impossibile. Quindi la 

soluzione, veramente era soltanto, l’alternativa sarebbero stati i container ma questa è una decisione 

che mai e poi mai l’amministrazione avrebbe preso in considerazione, proprio assolutamente. Sono 

sempre stata contrarissima. Per quanto riguarda sì è vero, ci sono state delle infiltrazioni d’acqua, è 

normale, i locali praticamente erano nuovi, non erano mai stati utilizzati, sono stati fatti dei lavori 

importanti riguardante tutta l’impiantistica, la parte impiantistica eccetera, quindi è normale che si 

possa essere verificata una piccola infiltrazione, ma che è stata poi messa a posto. Però ripeto, la 

situazione è normale che il disagio ci sia, questo è scontato.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Bene, Consigliera Cialdoni ha il diritto di replica, due minuti di replica.   

  

Consigliere Cialdoni Annamaria   

La replica sarà veloce, quello che mi meraviglia tutte le volte è che questo argomento quando viene 

portato in questo Consiglio Comunale sembra che ci sia una sorta di boh, polemica gratuita da parte 

nostra su questi argomenti, il che non c’è perché siamo andati a raccogliere quello che ci ha detto la 

cittadinanza su questi argomenti e che dalla replica del Sindaco capisco che comunque sono 

situazioni che si sono generate. Quindi sicuramente il disagio c’è, sicuramente bisogna essere anche 



sensibili al disagio che possono avere i genitori e ritengo che il fatto di avere delle risposte la prima 

anche di poter dire ai genitori: guardate che finalmente a dicembre partono i lavori, penso che sia 

una cosa molto positiva da poter dire. Poi ci sono tutta una serie di altri aspetti, i container, 

probabilmente ha ragione il Sindaco che possono essere dei soldi buttati, ma questi soldi sono stati 

investiti lì nella struttura della Coop, per la parte impiantistica. La parte della sicurezza sono più che 

sicura che il Sindaco ha fatto di tutto e ha fatto sicuramente tutto quello che la era necessario perché 

quei 200 bambini andassero in una scuola sicura, figuriamoci se uno può pensare che vengono 

mandati dei bambini in un posto dove non è sicuro, però tutte quelle cose che sono state segnalate, 

era importante avere una risposta per poter dare una risposta ai genitori e quello che vi chiediamo è 

magari la possibilità anche noi come consiglieri di minoranza di fare un sopralluogo sulla scuola per 

renderci conto della grandezza dei locali dove viene fatta ginnastica, dove i bambini mangiano, per 

così poter essere anche noi tranquilli in quello che vediamo e nella stessa maniera trasmettere 

tranquillità alle persone che ci fanno delle domande, quindi questo secondo me è fondamentale. 

Ultima cosa la messa a disposizione dei vari parchi, questa è una cosa che molto probabilmente è 

bene che venga detta a chiare lettere al dirigente, alle maestre perché poi, lo so, però probabilmente 

poi la fatica di spostare le classi, conoscendo a volte anche le dinamiche di classe e tutto quanto, è 

bene questa cosa ribadirla, ribadirla e ribadirla 100 volte, per poterli, ora non dico quando piove ma 

quando è bel tempo, poterli levare da lì ogni tanto, grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Vista la delicatezza dell’argomento in via eccezionale il Sindaco…   

  

Sindaco   

Solo una cosa, ma veramente noi non abbiamo investito niente presso la Coop, noi paghiamo solo 

l’affitto, è un affitto veramente che è neanche la metà di quello che è il… noi non abbiamo pagato 

niente, i lavori li ha fatti tutti la Coop.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Passiamo al secondo punto.  





PUNTO N. 2 DEL 22.10.2024  

Mozione modifica regolamento del Consiglio Comunale.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Vannini.   

  

Consigliere Vannini Matteo   

Buonasera a tutti. Buonasera di nuovo. Sarò molto breve nello specificare qual è questa nostra 

richiesta, visto che nel corso di questi anni ci siamo trovati più volte di fronte a delle evidenti lacune 

nel nostro regolamento del Consiglio Comunale, stasera ne è l’esempio lampante dovuto al fatto che 

in primis abbiamo dovuto fare due Consigli Comunali per poter portare di fronte al Consiglio 

Comunale le nostre interrogazioni, le mozioni che sennò avremmo depositato in maniera differente, 

ma non solo questo anche per quanto riguarda tutte quelle problematiche che ci siamo trovati ad 

affrontare riguardo anche ai tempi di risposta quando soprattutto si parla di tematiche importanti. 

Credo che si fosse tutti d’accordo sul fatto che una revisione che non andasse a stravolgere il testo 

che abbiamo, ma che andasse a modificare ed a migliorarlo soprattutto nei punti nel quale prevede 

l’incompatibilità di presentare all’ordine del giorno mozioni, interrogazioni, quando è presente un 

punto sul tema del bilancio, sulle tematiche del bilancio, anche perché è evidente che noi come 

piccolo Comune, comunque affrontiamo un Consiglio Comunale più o meno al mese e quindi è 

evidente che quasi sempre ci andiamo ad inserire una variazione di bilancio di qualsiasi tipo. È per 

questo motivo che chiedo all’amministrazione di, per tutte queste motivazioni che sono state appena 

elencate, soprattutto al Sindaco di poter indire e convocare una apposita Commissione in modo di 

andare insieme, non sicuramente in maniera autonoma, non è che ho nessun tipo di pretesa in tal 

senso, però andare a lavorare insieme con i membri del Consiglio Comunale a poter andare a 

ritoccare questo regolamento, visto che comunque ormai è un regolamento anche un po’ datato 

perché se non erro risale al 2011, niente questo è tutto. Vi ringrazio.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, la parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Intanto non ho capito bene se è una mozione, un’interrogazione va beh, sembra più 

un’interrogazione che una mozione, va beh. Comunque il nostro regolamento del Consiglio 

Comunale ricalca quello che è in essere in altri comuni limitrofi, questo non significa che poi non 



necessiti magari di essere rivisto. Questa maggioranza ma anche nell’altro mandato, stava valutando 

ed analizzando la necessità di rivedere alcuni punti che magari sono un pochino superati o per 

meglio delineare il percorso del Consiglio Comunale, quindi la proposta diciamo che corrisponde 

alla nostra, alla nostra intenzione nel senso che volevamo dare avvio a questo percorso. Però nei 

prossimi… infatti nei prossimi Consigli Comunali, in uno dei prossimi Consigli Comunali 

porteremo in approvazione la nomina dell’apposita Commissione che dovrà lavorare per apportare, 

se del caso le modifiche, è chiaro che bisogna stare molto attenti e valutare molto bene perché le 

modifiche che magari si pensa di apportare, vanno in contrasto con lo Statuto che lo Statuto poi ha 

tutt’altro percorso, però ora come ora no, noi si vota contrario per il semplice fatto che inizieremo 

questo percorso dal prossimo anno, non ora, dal 2025.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Consigliere Vannini la parola per la replica.   

  

Consigliere Vannini Matteo   

A me sinceramente va benissimo il fatto che ci si vada a mettere mano, credo che  era necessario… 

il momento attuale era quello indicato, era giusto perché comunque si era all’inizio di un mandato e 

quindi se nello scorso non si riusciva a farlo perché quando è sorta la necessità eravamo a termine o 

comunque quasi, ormai i tempi erano maturi per poterlo fare, adesso i tempi erano maturi, erano 

quelli giusti, sicché un po’ mi fa sorridere il fatto che la bocciavo però va bene, va benissimo ne 

prendo atto e aspetterò comunque che poi si vada ad affrontare, però mi sembra veramente una cosa 

che mi fa sorridere, si vota contro perché così non ti si dà la soddisfazione di dire che si fa, però va 

bene, va benissimo così! Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere, ci sono dichiarazioni di voto? Prego Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Brevemente perché non è un argomento su cui dibattere più di tanto ha già risposto Vannini, 

potevate votare a favore, visto che siamo tutti d’accordo si vota a favore, comunque prendiamo atto 

che c’è l’intenzione, spero che non si faccia come l’altro mandato anche per colpa nostra, 

sicuramente non ci siamo impegnati molto nel rivendicare, sicuramente le regole del Consiglio 

Comunale magari ci trovano su sensibili, infatti mi sembra sia la seconda mozione che si propone, 

perché sono prerogative che vanno secondo me, questa è la mia credenza, che vanno più a toccare le 



prerogative della minoranza, comunque anche se votate contro l’importante è che siete d’accordo 

che ci si metta a sedere in una Commissione, ho svariati appunti presi da anni, ora in parte 

chiaramente Vannini li ha citati ora con l’intervento, ma sono veramente… magari quisquiglie, 

virgole, ma fondamentali, anche di italiano. Grazie a tutti, il nostro voto ovviamente è favorevole 

perché siamo d’accordo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie. Votiamo. Favorevoli? Quattro. Contrari? Sette. Astenuti? Zero. Il Consiglio Comunale 

respinge.   



PUNTO N. 3 DEL 22.10.2024  

Interpellanza in merito persistenza ormai da mesi di episodi di 

abbandono rifiuti, davanti alla Chiesa di Santa Rita, frazione di 

Margine Coperta.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente, abbandono dei rifiuti nella frazione di Margine Coperta l’Assessore mi ha un po’ 

anticipato ma dirò tutto quello che in maniera molto veloce che ho scritto. Il conferimento incivile 

dei rifiuti sappiamo tutti che purtroppo è all’ordine del giorno, già nell’attività consiliare del 

precedente mandato con l’ex assessore all’ambiente mi ero personalmente interessato collaborando 

dove c’era solitamente una concentrazione di inciviltà, tengo a precisare che la soluzione non è così 

a portata di mano, talvolta li rivolgo al nuovo Assessore Massimo Bicchi di porre un rimedio deciso 

e non arrendevole trovando una soluzione davanti la chiesa di Santa Rita e all’entrata del 

parcheggio Piazza Sandro Pertini sempre nella Frazione di Margine Coperta. Aggiungo che gli 

stessi episodi di permanenza di inciviltà per quanto riguarda l’immondizia, si susseguono anche 

prima del semaforo di Via Buceto, dopo il passaggio ferroviario dove c’è il passaggio della ferrovia 

sulla destra c’è anche lì un conferimento di inciviltà. Sappiamo che delle telecamere dedicate con 

un abbinamento dissuasivo di illuminazione notturna, abbinata ad un cartello che indica divieto 

abbandono rifiuti è una soluzione collaudata e che dà un segnale almeno per un target di persone 

evitando loro di compiere atti di inciviltà. Qui ho terminato la mia interpellanza, passo la parola al 

Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere Martini. La parola all’Assessore Bicchi.   

  

Assessore Bicchi Massimo   

Grazie Presidente, Consigliere Martini volevo portare il discorso un po’ in senso generale, perché 

l’interpellanza è relativa qui a Margine Coperta ma in realtà il problema dell’abbandono dei rifiuti 

coinvolge in maniera trasversale sicuramente tutta la Provincia di Pistoia, basta girare per le strade 

che facciamo, ma va bene oltre. Il nostro Comune chiaramente non è esente da questo problema e 



gli abbandoni si concentrano soprattutto dove ci sono i cestini che noi abbiamo 90 cestini e mi 

sembra 120 campane del vetro e questo avviene. Il Comune di fatto ha due ruoli fondamentali il 

primo è quello di prevenire gli abbandoni attraverso una serie di azioni atte a dissuadere che la 

gente sia portata ad abbandonare ed il secondo punto è quello di risolvere il problema degli 

abbandoni attraverso la rimozione degli stessi in tempi celeri. Dall’inizio dell’anno, quindi in dieci 

mesi il Comune di Massa e Cozzile ha segnalato e risolto 200 abbandoni, i tempi di rimozione degli 

abbandoni sono di fatto diversi tra ingombranti e pericolosi ed il classico sacchette. L’App nuova di 

Alia fa vedere in maniera precisa quando è preso in carico, quando è segnalato, i tempi di rimozione 

dei sacchetti, quindi dell’Rsu dei rifiuti solidi urbani normale oscilla tra le sei e le diciotto ore. Un 

discorso un pochino diverso è per quanto riguarda gli ingombranti, il materasso, la rete perché 

quello succede anche a casa a ognuno di noi che quando ha bisogno di dare gli ingombranti non è 

che ti passano il giorno stesso o ti passano dopo due giorni e questo è quello che fa il Comune per 

risolvere nella maniera più celere possibile il problema, però il Comune adotta anche, sta adottando 

quantomeno in questi tre mesi che ci sono io, abbiamo cercato di velocizzare e di fare alcune cose, 

il Comune di fatto ha quattro macro-possibilità per poter risolvere questo o problema: il primo è il 

controllo periodico delle utenze con l’anagrafe, chi si sta e viene fatto periodicamente non dico ogni 

tre mesi, ma due volte l’anno viene fatto. Il secondo controllo è stato fatto anche uno nel mese di 

settembre, è quello dove ci sono i condomini con gli amministratore di condominio, andare a 

incrociare quello che l’amministratore di condominio ha come residenza perché a volte il 

proprietario non è inquilino, quindi andare a incrociare quello lì, ne è stato fatto proprio uno in Via 

Primo Maggio, gli uffici l’hanno fatto nel mese di settembre. Il terzo è quello che stiamo adottando 

abbastanza in maniera continuativa è quello dell’apertura dei sacchi, quello di fatto la Polizia 

Municipale ha il potere, facendo richiesta a Alia, Alia viene, apre il sacco e si controlla se si riesce a 

risalire, siamo risaliti a diverse persone, perché? Siamo risaliti a questi attraverso qualcuno che 

aveva il sacco celeste che l’aveva messo dentro il sacco nero, qualcuno due casi in cui siamo risaliti 

attraverso uno scontrino dei supermercati collegati ad una tessera che è prevista, questo però la 

Polizia Municipale ha mille altri compiti non è che si può fare in maniera continuativa che tutte le 

mattine vanno a fare questo. La quarta che stiamo adottando è quella dell’installazione proprio qui a 

Margine Coperta che stiamo aspettando le risposte di una telecamera di videosorveglianza o 

fototrappola e questo avverrà anche in altre parti del Comune se non acquistando le videocamere 

che costano quasi tre mila euro l’una, passando a un sistema di noleggio delle stesse. Quello delle 

telecamere ha detto bene il Consigliere è un deterrente perché in realtà con un cappello, con una 

testa abbassata, con qualunque altro sistema la Polizia Municipale non è in grado di identificarlo, è 

identificabile una targa, quella sì, poi uno deve venire qui e dire sì la macchina è mia, l’ho fatto 



perché… non è così automatico, gli fai la multa, quello poi ti può ricorrere, però l’installazione 

delle videocamere mi preme sottolinearlo, o di fototrappole per contrastare l’abbandono dei rifiuti 

da parte dei comuni, è possibile nel rispetto della privacy dei cittadini, così come da provvedimento 

numero 312 del garante della protezione dei dati personali. Il Comune che intende utilizzare gli 

impianti di videosorveglianza ricollocabili o fissi, oltre a prevederne l’uso nei regolamenti comunali 

e noi ce l’abbiamo, deve essere oggetto della necessaria valutazione di impatto della protezione dei 

dati DPA prevista dall’articolo 35 del DGPR del regolamento dell’Unione Europea che disciplina in 

modo in cui possono essere trattati i dati personali, quello che dicevo prima, davanti la Chiesa uno 

non vuole fare sapere che fa alla Messa la domenica e non è così scontata la cosa, purtroppo. Però 

noi abbiamo iniziato tutta la procedura per poter di fatto avere l’autorizzazione, è nostra intenzione 

così come ce lo dirà, installare una telecamera, installare probabilmente anche dei sistemi di 

illuminazione, però mi preme sottolinearlo lo dico per la terza volta, è un deterrente non è una 

soluzione. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale.   

Consigliere Martini può replicare.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Appunto come dice l’Assessore mi trova d’accordo qui avevo scritto che è una 

soluzione che è collaudata, però questo ovviamente è un segnale che il Comune dà, per un target di 

persone, ora se uno si mette un cappuccio ovviamente come ha detto qui l’Assessore Bicchi si sa 

tutti che non c’è l’assolutismo in poche cose, anche in questa cosa qua purtroppo sappiamo che ci 

sono dei limiti molto grossi, però il Comune è bene che adotti delle cose non arrendevoli come ho 

detto prima ma delle soluzione che comunque dia un segnale anche ai cittadini che comunque il 

Comune c’è e è attivo per certe cose. Qui vi faccio vedere una cosa, questo è sabato, sabato 19 

ottobre che c’è il cestino vuoto ma ci sono fuori i sacchi, per dire, quindi la gente è così disinvolta, 

oro la faccio vedere anche ai cittadini che mette fuori i sacchi e non li mette dentro al cestino perché 

è troppa fatica, ecco perché dico che non è semplice, il Comune è parte lesa comunque. Questo è un 

mese e mezzo fa, circa due mesi fa, un materasso davanti qui Santa Rita, fu veramente una cosa 

abbastanza brutta, questo in Piazza Sandro Pertini, questo molto probabilmente c’è un avanzo di 

elettricisti, anche con il Vicesindaco delle volte sono intervenuto che addirittura scaricarono una 

cucina intera! Con il Vicesindaco in collaborazione parlo di un anno e mezzo fa circa, sono 

intervenuto e si è fatta portare via, spero che la Giunta Comunale sia veramente attenta e che trovi 

delle soluzioni, lo so che non è semplice, lo so benissimo, l’ho detto più volte e sono d’accordo con 



l’Assessore Bicchi, però che il Comune sia presente per trovare delle soluzioni almeno per certi tipi 

di persone. Grazie la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliere.   

  



PUNTO N. 4 DEL 22.10.2024  

Mozione dotazione Gruppi consiliari.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Questa è una mozione semplicissima, tra l’altro l’avevamo già passata dal Consiglio Comunale 

qualche anno fa e ci fu la disponibilità da parte della Giunta Comunale a concederci uno spazio per 

fare la nostra attività. Chiaramente ce ne è bisogno perché visto che la stanza che ci era stata 

concessa su alla sede di Massa capoluogo ora è in fase di lavori di ristrutturazione, quindi noi si 

richiede stasera che secondo noi è molto utile, non vogliamo certo fare spendere all’ente come 

direbbe l’articolo 21 del nostro regolamento che almeno quell’articolo lì è bene fatto, sedi, risorse, 

servizi, attrezzatura, a noi ci basta uno spazio da concordare insieme ma dove poter fare degli 

incontri con i cittadini o fare delle riunioni pre-consiliari, ci basterebbe solo una stanza dotata di 

connessione WI-FI, questa è la nostra richiesta non abbiamo fissato un termine per venirvi incontro, 

magari votare favorevolmente a questa nostra richiesta, magari se si può decidere e sancire insieme, 

tutto qua, molto semplicemente, a noi ci servirebbe uno spazio per magari non ritrovarsi nelle nostre 

case che almeno per espletare la nostra pubblica e dove ricevere anche le persone. Grazie mille.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Del Rosso.   

  

Consigliere Del Rosso Patrizia   

Buonasera a tutti, allora come ha detto il Consigliere Maltagliati la sede di Massa in questo 

momento è inagibile e quindi noi abbiamo una soluzione che potrebbe essere il centro polivalente di 

Traversagna, nei giorni di lunedì e martedì sera è libero. Siamo favorevoli a questa cosa qui.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Consigliere Maltagliati può dare risposta.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Chiederei veramente due minuti di sospensione per conferire con il mio gruppo, grazie mille.   

  



Presidente del Consiglio Comunale   

La seduta è sospesa per due minuti.   

  

Il Consiglio Comunale viene sospeso.   

Il Consiglio Comunale riprende i lavori.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Può passare alla replica.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Va bene, accogliamo in via straordinaria la vostra proposta, spero che ci sia la WI-FI almeno quella 

richiesta lì c’è, poi nell’ottica di fare risparmiare l’ente e non farlo spendere, non ci servono altre 

dotazioni, però questo sì, okay, grazie mille, grazie capogruppo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono dichiarazioni di voto? Votiamo. Favorevoli? Undici su undici, unanime.  



PUNTO N. 5 DEL 22.10.2024  

Interrogazione sulle motivazioni del divieto di percorrere in bicicletta 

buona parte del territorio comunale.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Questo è un argomento che già abbiamo portato nella precedente consiliatura di 

cinque anni scorsi. Sappiamo bene che l’argomento che andiamo a trattare appunto il divieto di 

percorrenza in bicicletta su un tratto collinare qui del Comune di Massa e Cozzile riguarda la 

Provincia, tuttavia visto che il colore politico è lo stesso di questa Giunta Comunale noi vi 

sottoponiamo al problema, perché questo è un problema. Voglio fare una piccola riflessione, sono 

state installare sul territorio comunale le ricariche per le biciclette, l’e-bike facendoci una roboante 

campagna elettorale quattro mesi e fa circa. È stato inaugurato un parco a Marco Pantani ben venga, 

sono un ex ciclista e quindi sono molto d’accordo su questo nella frazione di Vangile, sempre in 

campagna elettorale. È stata effettuata una corsa ciclistica juniores ad agosto del 2024 con i cartelli 

del divieto di andare in bicicletta, abbiamo un agriturismo come Villa Vangile ex Villa Stabbia con 

un turismo di prevalenza nord europeo indirizzato alla passione della bicicletta. Ricordo infine che 

la Strada Provinciale colligiana menomale risulta completamente asfaltata fino a Macchino, quindi 

non si comprende, visto il cambiamento morfologico stradale del persistere di tale divieto. Quindi 

chiedo al Sindaco, ora qui ho scritto mi rivolgo al nuovo Assessore al turismo Bernardini, mi 

dispiace che non ci sia per motivi familiari, di sollecitare la Provincia, affinché adempia a 

disautorizzare il divieto di accesso alle biciclette. Il Sindaco ha già avuto delle esperienze in 

Provincia quindi spero che ovviamente riesca a togliere questi cartelli anche perché avete fatto una 

campagna elettorale sul turismo, noi siamo molto d’accordo su alcune cose che avevamo anche noi 

nel programma, quindi questi cartelli non sono molto idonei per il turismo. Qui vi faccio vedere 

perché ora tutti sapete, forse i cittadini non lo sanno che per andare a Massa in bicicletta non si può 

andare, c’è un divieto, questo è quanto. Grazie, passo la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie. La parola al Sindaco.   

  



Sindaco   

Allora, questo è un tema che è stato già affrontato, per quanto mi riguarda ho rotto le scatole non so 

quanto agli uffici della Provincia, al Presidente, al Consigliere delegato, alla Polizia Provinciale, 

agli uffici, ho mandato mail, fotografie, messaggi, ho scritto l’ultima lettera risale al 18 aprile del 

2024 dove si diceva appunto dei tratti fuori nell’abitato, a parte altre cose che avevo chiesto, si 

chiedeva appunto che nelle zone in cui vige ancora il limite di 30Km/h, nei pressi di Massa, dove è 

di 40 Km/h, vige ancora il 90, di mettere a posto la cartellonistica relativa alla velocità, questa l’ho 

scritta il 18 di aprile, non ho avuto risposta, è stata rinviata una ventina di giorni fa alla Provincia. 

Non abbiamo ancora ricevuto risposta, sicuramente nei prossimi giorni, la prossima settimana dovrò 

incontrare il Presidente, la situazione della Provincia come ho già detto in diverse occasioni in 

assemblee pubbliche, l’ho detto anche in campagna elettorale, la situazione della Provincia è 

terribile, drammatica, ma questa è una cosa che lo sappiamo tutti, ora spero che la situazione 

migliori perché comunque hanno effettuato una riorganizzazione all’interno dell’Ente, hanno 

individuato anche un nuovo dirigente, quindi vediamo se la situazione migliora. Ne abbiamo parlato 

anche con la Polizia, i nostri addetti, purtroppo nonostante tutti i solleciti, tutte le telefonate, la 

situazione persiste, ora rinvierò un’altra volta… la lettera l’ho già inviata, l’unica cosa che posso 

fare a questo punto è quella di andarci direttamente e vedere se riesco a trovare qualcuno che mi 

ascolta, perché la situazione veramente è difficile, ma io credo che l’hanno visto e l’abbiamo visto 

anche per i lavori che sono stati fatti sulla SP 29, credo che i miei telefoni si sono esauriti, sono 

crollati per le telefonate che sono state fatte perché anche lo sapete bene, avete vissuto la situazione 

sulla SP 29 quanto è durata, quanto ho dovuto impegnarmi, quanto ho dovuto anche alzare la voce, 

però alla fine ci sono riuscita, spero di riuscire anche in questo.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Consigliere Martini, la replica.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente. Non mettiamo in dubbio l’impegno che il Sindaco ha messo anche perché siamo 

l’unico comune della Provincia di Pistoia che abbiamo le strade che sono finalmente sono 

veramente eccellenti perché c’è la parte del Comune di Marliana, la parte del Comune di Pescia e le 

altre parti che sono veramente allo stato un bagno di sangue, questo è veramente come sono. Noi 

come gruppo di minoranza ci impegneremo comunque con i nostri contatti in Provincia a cercare 

anche noi di sollecitare di fare togliere questi cartelli che veramente non hanno più ragione di 

esserci, i 30 Km/h è una parte collinare può anche darsi, ma il divieto, lo faccio vedere grosso, il 



cartello come qui si vede spero sia tolto quanto prima perché siamo un comune in cui credo che 

anche il turismo abbia ragione d’essere come in altri comuni, quindi con questi cartelli credo che 

anche su questa materia qui, porti non allo sviluppo, ma anzi al contrario, qui termino e passo la 

parola al Presidente.   

  



PUNTO N. 6 DEL 22.10.2024  

Interrogazione progetti rifacimento del Monastero della Visitazione di 

Santa Maria Assunta.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola alla Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Anche questa è un’interrogazione molto semplice, noi richiediamo di rendere edotta la minoranza, il 

Consiglio Comunale ed i cittadini tutti riguardo agli interventi probabili, futuri e spero papabili sul 

Monastero della Visitazione, noi ci siamo confrontati durante la campagna elettorale, periodo in cui 

comunque si aleggiavano delle idee, delle voci, delle proposte di piani che andavano verso una 

soluzione di sistemazione della struttura a vocazione turistico – ricettiva, infatti si richiede al 

Sindaco i recenti sviluppi perché noi essendo in minoranza non conosciamo magari tutti gli 

sviluppi, i contatti che ha il Sindaco e la Giunta Comunale e siccome questo tema e lo sappiamo 

tutti è anche legato alla realizzazione di nuovi parcheggi nella frazione Massa capoluogo è 

importante conoscere lo stato dell’arte a oggi. Grazie mille.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Giuro di non avere fatto niente, nel senso che ieri notte è arrivata, ieri sera è arrivato il progetto per 

la richiesta di parere preliminare sul progetto di ristrutturazione dell’ex Monastero, con vocazione  

turistico – ricettiva come avevo già detto la proprietà ha scelto di andare verso la realizzazione di un 

resort, quindi un albergo di lusso. Chiaramente è arrivato ieri sera gli uffici l’hanno scaricato 

stamani e dovranno verificarlo, dovranno vedere, ci sarà un lavoro… l’Ufficio tecnico anzi 

soprattutto l’ufficio edilizia privata dovrà effettuare delle verifiche attente e puntuali, spero 

veramente di riuscire a trovare la soluzione anche per questo immobile che chiaramente si trova in 

una situazione grave di degrado proprio all’interno del centro storico di Massa. Chiaramente i 

parcheggi come ha detto il Consigliere Maltagliati vanno di pari passo con il discorso del recupero 

del piano di recupero di questo immobile, dove saranno necessari che siano previsti, dove sarà 

necessario che siano previsti sia parcheggi pubblici che privati, ovviamente, ma nel momento in cui 



si vedrà che le cose per qualche motivo non vanno avanti perché il progetto ha delle lacune, per 

qualsiasi motivo magari si allungano i tempi, non dico di qualche mese, si vede che si allungano di 

molto i tempi, noi si metterà in campo anche la soluzione che abbiamo nel cassetto, cioè quella di 

andare verso l’esproprio di un terreno per realizzare almeno una decina di posti macchina, questo è 

un impegno che mi sono presa, è un impegno, non è una promessa perché non faccio promesse, non 

le ho mai fatte e non le faccio, sono impegni che prendo sempre perché sono una che ci mette la 

faccia, che non si nasconde dietro un dito, non si nasconde neanche dietro una quercia, sono una che 

piace molto dire le cose come stanno senza promettere niente se non sono sicura di non poterlo fare. 

Quindi l’impegno è ovviamente cercare tutte quelle… il modo creare all’interno del centro storico 

di Massa, un ambiente sicuramente più favorevole con il recupero quindi di un immobile così di 

pregio a cui teniamo tantissimo, tra l’altro so che la proprietà ha già inviato questo progetto di 

recupero anche al Ministero dei beni culturali, perché comunque loro prevedono che sia inserito 

all’interno di fondi Pnrr.   

 

Presidente del Consiglio Comunale   

Consigliera, prego.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Ringrazio il Sindaco per la risposta, mi ricordo che comunque già a fine aprile, mi sembra, arrivò 

una proposta di piano di recupero e quella non era coerente con, chiaramente, quello che sono le 

normative sia comunali, sia anche della Sovrintendenza, quindi spero che quelle lacune che 

conteneva quella proposta siano bypassate, se è arrivato ieri sera e gli uffici si sono messi a lavorare 

questa mattina è ancora prematuro, ma mi preoccuperò di andare all’ufficio ed informarmi anche a 

livello tecnico in maniera più esaustiva perché chiaramente ora non ha elementi. Anche mi auspico 

non confronto chiaramente con la cittadinanza con un progetto più specifico perché riguarda anche 

loro, soprattutto. Per i parcheggi e l’area di esproprio del Comune l’avevo sentito dire in campagna 

elettorale, ora l’ha detto in questa sede, bene che non fa promesse, ma solide realtà e siamo tutti 

contenti! Bene, vediamo gli sviluppi, grazie mille.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliera.  



PUNTO N. 7 DEL 22.10.2024  

Interrogazione emergenza sicurezza Massa Capoluogo ed a Margine 

Coperta.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola alla Consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena    

Magari è un punto un po’ ripetitivo perché ne abbiamo parlato anche l’anno scorso però se si riporta 

all’ordine del giorno di un altro Consiglio Comunale è perché evidentemente i problemi 

permangono, i problemi permangono anche dopo la campagna elettorale Sindaco, il che mi ricordo 

bene che durante la campagna elettorale si fu additati di soffiare all’orecchio della cittadinanza 

spaventando di eventuali zone non controllate nel nostro Comune. Noi non vogliamo dire che il 

nostro comune è insicuro, ma che ci sono aree da attenzionare in maniera più incisiva sì, 

chiaramente ricordo che l’articolo 54 del Tuel affida al Sindaco la responsabilità della sicurezza 

pubblica, ovviamente in cogestione con le altre istituzioni, con le forze dell’ordine, chiaramente con 

il Prefetto nell’ambito delle direttive di coordinamento impartite direttamente dal Ministero 

dell’Interno. Quindi al di là dell’alzare dei toni che comunque mi sono dispiaciuta di questo durante 

la campagna elettorale perché noi volevamo soltanto trattare la problematica, non metterla sotto il 

tappeto, però neanche soffiare all’orecchio della popolazione. Ora è finita la campagna elettorale, 

siete voi a governare e siete voi che dovete trovare una soluzione, così come gli ultimi episodi, però 

questi mi sembra che sono stati individuati i responsabili, di alcune minacce a persone che venivano 

qua a prendere l’acqua al Fontanello in Largo Vassallo, quindi si interroga il Sindaco se è 

disponibile a ascoltare le necessità di cittadini, sicuramente qualcosa è stato fatto, ma ancora non 

molto forse o non in maniera incisiva o non risolutiva, al di là degli steccati ideologici che sono 

inutili e anacronistici e si investa nel controllo del territorio con telecamere, menomale l’Assessore 

Bicchi ha detto che ci saranno quattro nuove telecamere di cui due in sostituzione, vorrei sapere se è 

possibile quelle in sostituzione dove sono installate perché mi risulta che poi se mi dirà il Sindaco 

che non è così sono bene felice, almeno una non funzionava su a Massa Capoluogo. Poi ancora 

appoggiare la volontà dei cittadini che vogliono avviare il controllo del vicinato e incentivare 

ancora di più il lavoro delle forze dell’ordine e le organizzazioni come l’Associazione Nazionale 

Carabinieri con cui sappiamo che ha stipulato una convenzione mesi fa. Grazie.   

  



Presidente del Consiglio Comunale  

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

La sicurezza sicuramente è un tema intanto che non interessa solo alla minoranza, ma interessa a 

tutti e ovviamente in prima persona al Sindaco, visto che è in capo proprio al Sindaco. Intanto 

ribadisco quello che ho già detto in diverse altre occasioni, la situazione è sempre stata monitorata 

dalle forze dell’ordine attraverso continui contatti che abbiamo nel corso della settimana, non è che 

il Sindaco può andare tutte le sere e spostarsi sul territorio del Comune a fare lo sceriffo perché 

questo non credo che lo possa fare. Certo è che sono sempre state allertate le forze dell’ordine 

quindi Carabinieri, Polizia di Stato e anche il Prefetto perché poi a capo c’è il Prefetto. Quindi 

ultimamente proprio nei giorni scorsi, forse una decina di giorni fa, una settimana fa è stato riunito 

il Comitato dell’ordine pubblico, è stata valutata anche la situazione di Massa e Cozzile e ribadisco 

un’altra volta che la situazione di Massa e Cozzile non è di emergenza, non c’è sul territorio di 

Massa e Cozzile un’emergenza di sicurezza. Ci sono state in nove mesi due denunce, quelle 

situazioni che sono successe sono episodi, episodi che succedono purtroppo anche negli altri 

comuni vedi Buggiano, Chiesina, Uzzano, Ponte, da tutte le parti, però il Comitato dell’ordine 

pubblico di cui è a capo il Prefetto, nella settimana scorsa hanno ribadito che allo stato attuale non 

esiste uno stato di emergenza sul territorio di Massa e Cozzile. Tra l’altro non posso ovviamente 

addentrarmi oltre, grazie alle telecamere del Comune sono state individuate anche delle persone. 

Ribadisco anche che le telecamere come ha già detto l’Assessore Bicchi sono sicuramente un 

deterrente, però sappiamo benissimo che possono in qualche modo essere… non servono perché 

comunque le persone possono trovare un escamotage per non farsi riprendere ed il Comune non è 

che può riempire il territorio comunale di telecamere, perché poi queste telecamere devono essere 

anche controllate, ci vuole il personale, che chiuso in una stanza per problemi di privacy e non 

importa che lo ridica, deve effettuare tutti i controlli. Per quanto riguarda il controllo di vicinato, ho 

sottoscritto anni fa, mi sembra nel 2021? Mi sembra 2021 che era dopo il Covid o durante il Covid, 

ho sottoscritto il protocollo con la Prefettura di Pistoia, quindi è stato istituito il controllo di vicinato 

su tutto il territorio, certo è che il controllo di vicinato non è che si deve sostituire alle forze 

dell’ordine, il controllo di vicinato serve soltanto a supportare le forze dell’ordine. Per quanto 

riguarda l’Associazione Carabinieri noi abbiamo una convenzione in essere, stanno facendo il 

lavoro che gli è stato richiesto, certamente quello che possono fare perché ricordiamoci comunque 

che sono dei volontari in pensione, quindi delle volte sono stati… anche la loro presenza è stata 

importante, mi risulta che spessissimo i Carabinieri fanno verifiche nel corso della notte anche nel 



paese di Massa, nella zona alta del Comune dove si sono verificati degli atti di vandalismo e so 

che… la loro presenza è forte sul territorio, non è che non c’è, però bisogna anche pensare che 

purtroppo il numero degli agenti o dei Carabinieri o degli agenti di Polizia delle forze dell’ordine 

sono veramente pochi e quindi sono in grossa difficoltà ad effettuare tutte le verifiche sui vari 

territori. L’esigenza di implementare il numero degli addetti è sempre stata sottolineata, è stata 

molto sentita, vendiamo se effettivamente poi questa richiesta viene accolta.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie, consigliera Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

Risposta… tutte le volte Sindaco mi ripete che non siamo in emergenza, va bene, non siamo in 

emergenza, cambierò il termine, c’è un problema e va affrontato punto, questo noi chiediamo. Gli 

atti che si sono verificati a maggio soprattutto, poi a luglio e anche a settembre sono la riprova, 

tuttavia non siamo in un paese in emergenza, è vero, però c’è da prendere sul serio la problematica. 

Di nuovo ci ha detto del personale, magari, magari sarebbe un sogno veramente! Chiarisco che è 

vero che il controllo del vicinato non può, come l’Associazione Nazionale dei Carabinieri andarsi a 

sostituire alle forze dell’ordine o essere assimilato come qualcuno in maniera sibillina ha fatto alle 

ronde, però è uno strumento che può disincentivare queste persone che vengono a fare questi atti. 

Bisogna risolvere la questione, quindi tutto qui. L’elemento nuovo mi ha detto delle telecamere, non 

mi ha risposto sul fatto di dove sono quelle nuove due sistemate, che mi risultava che almeno una a 

Massa non fosse più funzionante. Allora mi conferma che si sostituisce quella al cimitero? Piazza 

Falcone e Borsellino, okay, grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliera.  



PUNTO N. 8 DEL 22.10.2024 

Interrogazione sulle motivazioni di riduzione dell’assistenza scolastica 

a molti studenti della Valdinievole (infanzia, primaria, media inferiore 

e media superiore) da parte di Società della Salute Valdinievole 

(SDS). 

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola alla Consigliera Cialdoni.   

  

Consigliere Cialdoni Annamaria   

Signor Sindaco e Assessore Bertocci, con questa interrogazione voglio portare all’attenzione di 

questo Consiglio Comunale la recente riduzione dell’assistenza scolastica per diversi ragazzi con 

disabilità fatta dalla Società della Salute. Decisione che è arrivata in ritardo, con l’inizio della 

scuola alle porte, come lamentano sia i dirigenti delle scuole, ma soprattutto i genitori che hanno 

visto i loro figli non coperti per tutto l’orario scolastico. Lasciando perdere il diritto allo studio che 

ovviamente deve essere deve garantito a tutti gli studenti, voglio concentrarmi sul fatto che il 

Comune, facendo parte della Sicura della Salute, deve avere un ruolo di garante e controllore, non 

solo rispetto alle decisioni prese, ma soprattutto riguardo alla gestione tempestiva delle ore di 

assistenza indicate dai piani educativi individuali (Pei) che vengono a fatti a maggio, entro metà 

giugno, entro la fine della scuola. Ritengo inoltre importante Signor Sindaco che gli amministratori 

dei comuni, approfondiscano meglio la logica dietro le scelte del Direttore di Sds di introdurre, 

recentemente è sui giornali di questi giorni, una figura di psicologo per favorire l’inclusione di 

questi ragazzi nelle classi, figure che andranno nelle scuole della Valdinievole. Tale decisione 

sembra implicare che questo gruppo di esperti che vedono i ragazzi saltuariamente, si parla di “a 

chiamata” siano in grado di valutare meglio le necessità rispetto a un equipe multidisciplinare 

composta da neuropsichiatri, logopedisti, insegnanti, educatori e genitori che invece li segue 

quotidianamente e con regolarità. Non si rischia in questo modo di mettere in dubbio la validità del 

sistema con solidato che fino a oggi ha definito i Pei e le ore di assistenza necessarie? Le famiglie 

hanno il diritto di chiedersi: com’è possibile che un esperto esterno che vede i ragazzi 

sporadicamente, possa avere una comprensione più accurata delle loro esigenze rispetto a chi li 

segue da anni e che collabora costantemente per adattare un piano educativo alle loro necessità. Più 

del sistema di valutazione Signor Sindaco secondo me c’è da dirgli alla Sds forse è meglio mettere 



in dubbio chi gestisce ovvero la Sds e quindi ritorno al discorso iniziale, secondo me i comuni su 

questa cosa nei prossimi giorni, nei prossimi mesi devono vigilare un po’ di più. Mi permetto 

un’ultima piccola digressione, ma secondo me importante e che ci deve aiutare a riflettere tutti, 

anche me stessa rispetto all’argomento, è dal 1977 che la scuola è aperta a tutti, con un’indicibile 

fatica questi ragazzi con disabilità stanno conquistandosi un posto nella società lottando e soffrendo 

spesso di: disinteresse, incompetenza ed isolamento da parte delle persone che li circondano. Un 

avuto la fortuna qualche giorno fa di andare alla presentazione del libro di Tommaso Fanucci che si 

chiama “Scomodo” che è un ragazzo disabile che vive a Montecatini e che ha fatto tutto il ciclo di 

studi in Valdinievole, di cui consiglio a ognuno di noi, anche io l’ho comprato, ho ancora da finirlo 

di leggere, la lettura. Concludo riportando le parole di una Professoressa che era presente a questa 

presentazione dell’Università di Pisa, una pedagogista che lo affiancava nello spiegare il suo libro e 

ha detto “sull’argomento disabilità dobbiamo cercare di non essere farisei del nostro tempo” e con 

questo concludo cercando di portare una riflessione, oltre che un’interrogazione sulla problematica 

attinente di oggi. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Consigliera, la parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Su questo tema intanto è l’Assessore Bernardini in quanto assessore ai servizi sociali non 

l’Assessore Bertocci, Bernardini non c’è e quindi rispondo io. Intanto bisogna che faccia una 

premessa, l’assistenza scolastica agli alunni disabili che viene svolta all’interno delle scuole a 

supporto dell’insegnamento viene gestita direttamente dall’Sds, cos’è l’Sds? L’Sds o Società della 

Salute è un Consorzio costituito dagli undici comuni della Valdinievole, più la A.S.L.. Attualmente 

la Giunta della Società della Salute è presieduta dal Sindaco di Monsummano Terme Simona De 

Caro, da un Vicepresidente che è l’Assessore Fabio Berti, nonché il Sindaco di Chiesina Uzzanese, 

Anna Trassi, medico e Sindaco di Lamporecchio e Riccardo Franchi Sindaco di Pescia, intanto 

questa è la composizione della Giunta della Sds, quindi ci sono dei sindaci il Direttore è il Dottor 

Lomi. Dalla data di presentazione dell’interrogazione che è avvenuta mi sembra il tre di ottobre, si 

sono susseguiti vari articoli sui giornali da parte di diversi soggetti, tra cui anche il Vicepresidente 

della Società della salute Fabio Berti che appunto dice il dieci di ottobre che saranno condotte delle 

verifiche specifiche sulle domande presentate per cercare di capire se la richiesta per la 104 da parte 

delle famiglie firmate dai medici sia realmente necessaria o meno e comunque garantisce supporto 

alle famiglie eccetera. A questo punto bisogna fare un pochino il punto della situazione, cosa è 



successo? Cosa succede? In Valdinievole ci sono circa 300 bambini certificati che è più o meno il 

solito numero che è presente all’interno dell’Sds di Prato e di Lucca che sono il doppio di noi come 

numero di abitanti, che vuole dire? Che sulla Valdinievole ci sono tanti, tanti bambini certificati. 

Quindi vuole dire che c’è un’anomalia, non è capita questa cosa, tra l’altro io quando ero in 

Provincia questa anomalia c’era già  all’interno dell’Istituto alberghiero a Montecatini, cosa hanno 

fatto all’interno della Giunta della Società della Salute che è composta da sindaci? C’erano due 

soluzioni: o fare finta di niente e continuare come negli anni scorsi, quindi negli anni precedenti 

oppure in alternativa provare ad analizzare la motivazione per cui effettivamente si è creata questa 

anomala, loro, la Giunta della Sds e l’assemblea ha deciso di andare in questa direzione, tra l’altro 

lo leggo perché… tra l’altro mi dicono perché ha partecipato Roberto, una decina di giorni fa si è 

tenuto un incontro proprio presso il Centro Famiglie di Uzzano dove la Sds quindi i sindaci ed i 

direttori scolastici si sono confrontati sul tema, una prima ed immediata soluzione che è stata riferita 

dal Direttore Lomi è quella secondo la quale le assistenti scolastiche che fino a giugno in mancanza 

del bambino di riferimento rientravano a casa, da quest’anno scolastico, invece rimangono a 

disposizione della direzione. È stato poi concordato che le direzioni scolastiche che si sono trovate 

in difficoltà per la diminuzione di assistenza, avrebbero contattato direttamente la Società della 

Salute, la quale dal canto suo si sarebbe resa immediatamente disponibile e risulta che l’attività sia 

proprio iniziata ieri, quindi c’è questo contatto tra istituzione scolastica e Società della salute. 

Quindi sono arrivati anche a decidere di mettere a disposizione un pool di esperti di cinque persone 

per venti ore a settimana, al fine di ridefinire i progetti legati ad ogni singolo bambino per 

migliorare l’inclusione all’interno della classe di appartenenza, fermo restando che ove si 

concordasse completamente tra Sds e scuola che le ore assegnate siano insufficienti, queste 

potrebbero essere aumentate, quindi che vuole dire? Vuole dire che è iniziato un confronto, un 

contatto continuo tra l’Istituzione scolastica e la Società della Salute per effettuare delle verifiche e 

là dove necessario, comunque intervenire anche andando ad aumentare le ore. L’intento è quello di 

creare un percorso migliore per il bambino e le famiglie, devo dire che ho avuto esperienza fino a 

qualche anno fa all’interno della Giunta e della Società della Salute e c’è stata la massima 

attenzione da parte di tutti coloro che poi sono chiamati a decidere, quindi l’assemblea dei sindaci e 

la Giunta in primis, devo dire che ho davvero fiducia che questa situazione migliori e che creatosi 

questo problema, sia anche poi risolto, perché credo molto, sinceramente in questa società, è una 

società che è iniziata forse nessuno ci credeva, però nel tempo secondo me ha dato dei buonissimi 

risultati, tanto che è diventata un esempio anche che è stato confermato anche dal Sant’Anna di 

Pisa.   

  



Presidente del Consiglio Comunale   

Consigliera per la replica.   

  

Consigliere Cialdoni Annamaria   

Per quanto riguarda questo processo di revisione che è in atto, ritengo che non può essere fatto con 

l’inizio dell’anno scolastico, il processo di revisione se ci si accorge, non penso ci si è accorti di 

questi 300 bambini a settembre o il quindici di settembre, era un qualcosa che già si sapeva e quindi 

già la Società della Salute doveva lavorare su degli schemi che non dovevano andare a creare dei 

problemi alle famiglie con l’inizio della scuola, perché l’inizio della scuola è un inizio sempre 

difficoltoso per tutti e a maggior ragione per un ragazzo che deve andare a scuola, che magari ha dei 

bisogni specifici, che magari la famiglia si trova in difficoltà perché magari deve lavorare e in più 

magari si deve staccare dal lavoro alle undici, andare a prendere il bimbo perché magari non ha 

nessuno con cui lo copre. Questa è una premessa, quindi un processo di revisione ben venga se ce 

ne è la necessità, se c’è da capire, penso che chi ha la 104 ce l’ha e lì un processo di revisione su un 

bambino sotto i diciotto anni lo vedo difficile che ci sia un processo di revisione, perché c’è una 

Commissione, lasciamo perdere, però il discorso della revisione è quello che critico tanto, perché la 

Società della Salute, i numeri li conosce a giugno e non si può, non si può arrivare a settembre in 

una situazione di questo tipo qui dove si è creato sicuramente un disservizio importante, non è stato 

garantito se non vuoi anche il diritto allo studio a diversi ragazzi e poi bene, mettiamo a 

disposizione il team di psicologi, tutto quanto, però deve essere indolore per le famiglie, i bimbi 

vanno a scuola normalmente se si volete emettere a fare una sorveglianza e capire meglio, vi 

mettete a fare una sorveglianza e capite meglio, ma i bimbi devono andare a scuola normalmente, 

non devono avere la percezione di niente di diverso rispetto a quello che c’è, anzi di meglio devono 

avere la percezione, mai di peggio perché il problema è che spesso hanno il problema del peggio, 

non del meglio, tante volte, perché le insegnanti di sostegno cambiano tutti gli anni, più volte in un 

anno e ci sono tantissimi problemi, non è colpa del Sindaco, non è colpa dell’Assessore questo è 

poco ma sicuro, questo problema veramente, ritengo che quando c’era a volte un dialogo maggiore 

sul Comune diversi anni fa, mi sono raffrontata anche con persone sul Comune di Lucca o sul 

Comune di Pistoia, secondo me il rapporto diretto sul comune a volte è più proficuo che non con 

una società, Società della Salute che non si sa con chi si deve parlare, me l’ha descritto lei Sindaco 

oggi, l’ho saputo oggi il perfetto o inquadramento di cos’è la Società della Salute a livello di 

Giunta, grazie.   

  



PUNTO N. 9 DEL 22.10.2024  

Interrogazione riguardante il progetto “Armonia di Intrecci” in Via 

Don Poggetti.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Consigliere Martini.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente, visto la delibera di riqualificazione nell’area verde pubblico denominata Parco 

della Pace e dei diritti Armonia di intrecci. Vista l’ingente somma di denaro investita tra il Comune 

e la Fondazione Caripit e che il termine dei lavori era stato fissato entro il 31 maggio del 2024, si 

interroga il Sindaco circa lo stato dell’arte del progetto e quali sono le problematiche intervenute 

tali da determinare questo immobilismo, perché è rimasto tutto uguale più o meno all’incirca da 

giugno fino adesso, grazie ho terminato passo la parola al Presidente.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Intanto di questa cosa mi dispiace particolarmente, di questa situazione che si è creata perché è un 

progetto in cui credo molto, ma la risposta sta nella delibera numero 105 del due ottobre del 2024 

quando la Giunta Comunale ha disposto la risoluzione del contratto con la ditta che aveva avuto 

l’aggiudicazione dei lavori. Quindi il motivo? I lavori non sono stati rispettati i tempi, è stato più 

volte richiamato anche dal Direttore dei lavori con tanto di note scritte, poi ogni tanto si faceva 

vedere, faceva piccole cose e poi spariva, quindi a questo punto la soluzione era solo quella di 

andare verso la risoluzione del contratto. Chiaramente la risoluzione del contratto all’interno di una 

pubblica amministrazione non è che si può fare dall’oggi al domani, non siamo nel privato che dici 

da domani con me hai chiuso, non è così, c’è tutta una serie di atti e di procedure da effettuare, che 

poi ora si è conclusa con l’adozione di questa delibera. Quindi i lavori che sono ancora da realizzare 

saranno effettuati attraverso affidamenti che verranno disposti dall’Ufficio tecnico comunale 

ovviamente. Noi ci siamo attivati, l’ufficio si è attivato per procedere a effettuare tutte quelle opere 

che ancora mancano.   

  



Presidente del Consiglio Comunale   

Per la replica prego Consigliere.   

  

Consigliere Martini Alessandro   

Grazie Presidente, replico velocemente al Sindaco, volevo fare una domanda secca se c’è una 

penale per quanto riguarda questa ditta che ci ha “abbandonato” e nel momento forse che tutti si 

credeva che andassero a termine i lavori, anche perché questi sono lavori fatti sempre in campagna 

elettorale, quindi ci avete fatto la campagna elettorale e ci dispiace che siano rimasti fermi, anche se 

secondo noi come gruppo di minoranza erano, secondo il nostro pensiero era una cosa abbastanza 

superflua farla nell’ex Piazza della Libertà, vorrei se possibile, una risposta dal Sindaco se c’è una 

penale per quanto riguarda questo, grazie Presidente.   

  

Sindaco   

Francamente ora non ricordo sinceramente il Capitolato, bisogna che chieda agli uffici perché non 

me lo ricordo, i lavori dovevano concludersi entro la fine di aprile, poi la ditta ci aveva… mi aveva 

garantito che entro… entro la fine di aprile mi aveva garantito che i lavori sarebbero stati effettuati, 

poi è andata avanti, maggio, poi giugno, poi quello che ho detto prima. L’ho già detto prima.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Questo era l’ultimo punto all’ordine del giorno, la seduta è tolta, grazie a tutti e buona serata.  

 

 

 

 

 

 


